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Intervengono il vice ministro della giustizia Sisto e il sottosegretario
di Stato Delmastro Delle Vedove per lo stesso Dicastero.

I lavori hanno inizio alle ore 14,50.

DISEGNI DI LEGGE IN SEDE REDIGENTE

(901) Erika STEFANI. – Norme in tema di conferimento di efficacia di titolo esecutivo
ai pareri di congruità emessi da ordini e collegi professionali

(Discussione e rinvio)

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la discussione del disegno
di legge n. 901, recante norme in tema di conferimento di efficacia di
titolo esecutivo ai pareri di congruità emessi da ordini e collegi profes-
sionali.

Ha facoltà di intervenire il relatore, senatore Rastrelli, per illustrare
le disposizioni del disegno di legge in titolo.

RASTRELLI, relatore. Signor Presidente, onorevoli colleghi, il dise-
gno di legge in titolo, di iniziativa della senatrice Erika Stefani, inter-
viene sulla normativa in materia di equo compenso delle prestazioni pro-
fessionali, estendendo l’ambito applicativo della disciplina attualmente vi-
gente in tema di esecutività dei pareri di congruità a tutti i soggetti pas-
sivi del rapporto professionale, indipendentemente dalla loro natura pub-
blica o dimensionale.

Al riguardo, ricordo che la disciplina dell’equo compenso è stata in-
trodotta, fin dalla XVII legislatura, per porre rimedio a situazioni di squi-
librio nei rapporti contrattuali tra professionisti e clienti cosiddetti forti,
individuati nelle imprese bancarie e assicurative, nonché nelle imprese di-
verse dalle piccole e medie imprese.

Con la legge 21 aprile 2023, n. 49, poi, il legislatore, riprendendo in
parte quanto già previsto nella normativa previgente, ha definito equo il
compenso proporzionato alla quantità e qualità del lavoro svolto e al con-
tenuto e alle caratteristiche della prestazione professionale, nonché con-
forme ai parametri per la determinazione dei compensi previsti dalla
legge.

Inoltre, è stato ampliato l’ambito applicativo della disciplina sull’e-
quo compenso delineando, in relazione alla realtà produttiva italiana, le
caratteristiche che deve avere l’impresa per poter essere considerata, ri-
spetto al professionista, un contraente forte. L’articolo 2 della predetta
legge n. 49, infatti, ha esteso l’ambito di applicazione della disciplina alle
attività professionali che hanno a oggetto la prestazione d’opera intellet-
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tuale di cui all’articolo 2230 del codice civile, svolte in favore di imprese
bancarie e assicurative (e loro controllate e mandatarie), nonché di im-
prese che nell’anno precedente al conferimento dell’incarico hanno occu-
pato alle proprie dipendenze più di 50 lavoratori o presentato ricavi annui
superiori a 10 milioni di euro.

In particolare, l’articolo 7 della legge n. 49 ha stabilito che in alter-
nativa alle procedure di cui agli articoli 633 e seguenti del codice di pro-
cedura civile (relativi ai procedimenti di ingiunzione) e di cui all’articolo
14 del decreto legislativo 1° settembre 2011, n. 150 (relativo alle contro-
versie in materia di liquidazione degli onorari e dei diritti di avvocato), il
parere di congruità emesso dall’ordine o dal collegio professionale sul
compenso o sugli onorari richiesti dal professionista costituisca titolo ese-
cutivo, anche per tutte le spese sostenute e documentate, se rilasciato nel
rispetto della procedura di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241, e se il
debitore non propone opposizione innanzi all’autorità giudiziaria, ai sensi
dell’articolo 281-undecies del codice di procedura civile, entro quaranta
giorni dalla notificazione del parere stesso a cura del professionista.

Il disegno di legge in titolo, che consta di un solo articolo, è diretto
appunto a estendere la misura disposta dalla legge n. 49 in tema di ese-
cutività dei pareri di congruità emanati dagli ordini o dai collegi profes-
sionali a tutti i rapporti professionali, indipendentemente dalla natura dei
soggetti passivi – debitori – di tali rapporti.

Attualmente, infatti, la legge n. 49 limita l’ambito di applicazione
dei pareri di congruità aventi efficacia di titolo esecutivo a « convenzioni
aventi ad oggetto lo svolgimento, anche in forma associata o societaria,
delle attività professionali svolte in favore di imprese bancarie e assicu-
rative nonché delle loro società controllate, delle loro mandatarie e delle
imprese che nell’anno precedente al conferimento dell’incarico hanno oc-
cupato alle proprie dipendenze più di cinquanta lavoratori o hanno pre-
sentato ricavi annui superiori a 10 milioni di euro » (articolo 2, comma 1,
della legge n. 49), nonché « alle prestazioni rese dai professionisti in fa-
vore della pubblica amministrazione e delle società disciplinate dal testo
unico in materia di società a partecipazione pubblica, di cui al decreto
legislativo 19 agosto 2016, n. 175 » (articolo 2, comma 3, della legge
n. 49).

Con le modifiche previste dal disegno di legge, la procedura di cui
all’articolo 7 della legge n. 49, alternativa a quella di ingiunzione di cui
agli articoli 633 e seguenti del codice di procedura civile e basata sul-
l’esecutività del parere di congruità emanato dall’ordine o collegio pro-
fessionale di riferimento, diviene applicabile a tutti i rapporti professio-
nali, e quindi anche a quelli ordinari, con superamento della limitazione
ai rapporti intercorsi tra professionisti e clienti forti.

La misura, come indicato nella relazione al disegno di legge, è ispi-
rata ai principi di ragionevolezza ed economia processuale e mira inoltre
a limitare ulteriormente il ricorso al contenzioso giudiziario da parte dei
professionisti nei casi di inadempimento dei clienti.
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PRESIDENTE. Ringrazio il senatore Rastrelli per la relazione.
Rinvio il seguito della discussione del disegno di legge in titolo ad

altra seduta.

I lavori terminano alle ore 15.
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